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Dillingen 18 Aprile 2015 - I Presidenti Helmut Holland e Sergio Benea mostrano i 
protocolli del gemellaggio dopo la firma 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE 
 

Care amiche e cari amici, 

ed eccoci qui per salutarvi e ringraziarvi 
per l’entusiasmo e l’impegno che avete 
dimostrato in questa annata lionistica. 

Nel mio messaggio di inizio anno avevo 
evidenziato che per me un club è in salute se i soci hanno il piacere di stare 
insieme e di fare service. Penso che entrambe le cose si siano verificate e lo dico 
con soddisfazione e orgoglio. Tante sono state le occasioni di stare insieme e tanti i 
service fatti e che trovate riassunti a pagina 15.  

Ma questo anno è stato anche speciale per la firma del Gemellaggio con il Lions 
Club Dillingen, per l’allestimento e l’inaugurazione della nostra bella sede e per la 
sponsorizzazione del nuovo club “ Terre del Panaro 2.0 ” che ha dato la possibilità 
a venti giovani donne e uomini di iniziare un’avventura lionistica che sicuramente 
darà loro tante soddisfazioni.  

Vi siete molto impegnati anche per la campagna di incremento soci che ha dato i 
suoi frutti con l’ingresso di Anna, Gisella e Luca, siete stati veramente bravi, bravi i 
soci presentatori e bravo il comitato soci. 

Ringrazio mia moglie Paola, che è sempre stata presente al mio fianco e che in 
tante occasioni mi ha consigliato come solo lei sa fare da venticinque anni a questa 
parte. 

Passo  il martelletto a Paolo, navigatissimo manager e lion di lungo corso, che ci 
farà sicuramente vivere un anno coinvolgente con l’aiuto del suo rinnovato staff e di 
tutti voi, anno che ci avvicina sempre più al cinquantesimo della nostra fondazione. 

Un abbraccio a tutti voi e auguri di buone vacanze ! 

Vi assicuro c’è l’ho messa tutta,   

Sergio 

 
  

�
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EXPO 2015 - NUTRIRE IL PIANETA, ENERGIA PER LA VITA 

TEMA DI STUDIO NAZIONALE 

 

Venerdì 10 Aprle u.s. alle ore 20,00 si è 
tenuto all’Istituto Alberghiero Orio Vergani di 
Ferrara un intermeeting tra i Lions Club: 
Portomaggiore San Giorgio (Presidente 
Paolo Bruni), Ferrara Diamanti (Presidente 
Alessandra Giorgio), Ferrara Europa Poggio 
Renatico (Presidente Renato Capatti), 
Bondeno (Presidente Sergio Benea). 

Relatore della serata è stato il Direttore affari 
istituzionali di EXPO 2015 Roberto Arditi. 
Sono intervenuti la Professoressa Roberta 
Monti Preside dell’Istituto Alberghiero, 

Adriano Facchini fondadtore del Misen, Gianni Bonora patron della Sagra dell’Ortica. 

Il Misen è il salone nazionale delle sagre, la rassegna ideata nei primi anni 2000 ed oggi 
allargata fino a raggiungere la presenza di 101 sagre provenienti da ogni parte d’Italia. Al 
Misen oltre ai numerosi e vari assaggi si partecipa a convegni su temi agricolo alimentari, 
dell’ambiente e del turismo rurale, argomenti contenuti nelle quattro parole di EXPO: 
Bellezza, Saper Fare, Innovazione, Vivaio. Proprio la nutrizione sarà il tema principale 
dell’EXPO. 

Stiamo lavorando alacremente , ha affermato Roberto Arditi, poiché mancano pochi giorni 
al 1° Maggio giorno dell’inaugurazione dell’ esposizione universale di Milano dedicata 
all’alimentazione e alla nutrizione. Per 6 mesi Milano ospiterà nazioni di ogni parte del 
mondo per dimostrare come sia possibile migliorare la capacità di garantire cibo sano, 
sicuro e sufficiente per tutti i popoli nel rispetto del pianeta. Un’ area espositiva di 1,1 
milioni di metri quadrati, 140 paesi ospitati, 20 milioni di visitatori attesi.  

Ad oggi però vi sono alcuni ritardi nella 
realizzazione dei cantieri, comunque c’è la 
speranza che EXPO possa aprire i cancelli 
con una certa serenità e sicurezza. Si dovrà 
lavorare senza interruzione fino all’ultimo 
giorno e sono convinto che sarà una 
esposizione fantastica sul tema della 
nutrizione. Dobbiamo trattare il tema più 
importante del ventesimo secolo, cioè un 
documento sui diritti e doveri in materia di 
cibo. In 160 anni l’Italia è il primo Paese che 
allestisce una esposizione universale non 
governativa. Tuttavia è difficile credere che 
quanto messo in programma venga 
interamente realizzato. Qualche padiglione è 
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già stato ultimato, altri invece sono in forte ritardo. Sono più di quattromila gli operai che si 
danno il turno giorno e notte tutti i giorni. Gli arresti di manager di EXPO nei mesi passati 
hanno evidenziato gravi problemi di corruzione per cui il controllo antimafia è stato 
potenziato con risultati molto chiari. EXPO, riferisce il relatore Arditi, ha certo bisogno di 
simboli ed immagini forti, ma forse il tema del cibo, dell’agricoltura e del giusto accesso 
alla terra hanno bisogno di cambiamenti reali. L’Italia avrà molte occasioni per presentare 
la sua grande biodiversità e la straordinaria tradizione della sua enogastronomia. 

Al termine della serata hanno preso la parola i presidenti dei Club i quali hanno ringraziato 
il Relatore per la sua relazione e lo hanno omaggiato dei guidoncini dei loro Club ed alcuni 
omaggi a ricordo della serata. E’ stato premiato Gianni Bonora patron della Sagra dell’ 
Ortica di Malalbergo con un attestato consegnatogli da Adriano Facchini. Il Presidente del 
Lions Club Bondeno Sergio Benea ha consegnato al Relatore ed alla Professoressa Monti 
una copia della litografia rappresentante la Rocca di Stellata dell’artista Gianni Cestari e 
un libro dello scrittore Fabrizio Resca, cittadini di Bondeno.    

 

 

 

Da sinistra: Sergio Benea, Paolo Bruni, Roberta Monti, Roberto Arditi, Alessandra Giorgio, 
Loris Mantovani, Luigi Masironi, Orazio D'Alessio 
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18 Aprile 2015 – GEMELLAGGIO CON IL LIONS CLUB DILLINGEN 

 

 

Ben 39 persone fra soci, famigliari e amici hanno partecipato dal 17 al 19 Aprile alla gita di 
tre giorni in Germania per la firma del gemellaggio fra i due Lions Club di Bondeno e 
Dillingen. 

Il viaggio, confortevole e divertente grazie all’ammiraglia di Corbus pilotata dall’amico Pier 
Gianni e dal figlio Leonardo, ha contribuito ad accrescere la confidenza e l’amicizia fra i 
partecipanti.Non sono mancate le soste ristoratrici a base di prodotti della nostra terra 
accompagnate da qualche bottiglia di vino. 
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Il 17 Aprile la prima tappa è stata presso il famoso castello di Neuschwanstein, residenza 
del Re Ludwig, che è stato visitato all’interno mediante l’ausilio  di audioguide. In serata ci 
si è fermati per il pernottamento presso la cittadina di Oberammergau, famosa per gli 
affreschi sulle case e la produzione locale di oggetti sacri in legno, dove ogni 10 anni si 
svolge la rappresentazione della passione di Cristo. 

La mattina seguente, 18 Aprile, sono stati visitati il castello ed il giardino di Linderhof e il 
bellissimo santuario di Wies. 

 

 

Nel pomeriggio, raggiunta Dillingen,  alle ore 17, nelle sale del castello ha avuto luogo la 
cerimonia della firma del gemellaggio alla presenza dei soci e delle autorità. L’amico 
Bruno Diazzi ha fatto da interprete per i discorsi del Presidente del Lions Club Dillingen 
Helmut Holland, del presidente del Lions Club Bondeno Sergio Benea e del Sindaco di 
Dillingen Frank Kunz a cui sono seguiti gli scambi di omaggi e un rinfresco. 

Erano presenti i rappresentanti dei Club Mediterraneo di Monaco e del Club di Brema 
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Alle ore 19 il concerto del tenore Miro Solman Busolin ha deliziato i presenti ricevendo 
vere e proprie ovazioni di entusiasmo per i suoi acuti. La cena di gala ha concluso la 
giornata ricca di avvenimenti e particolarmente importante per la storia dei due Club. 

 

Domenica 19 Aprile alle ore 10 nel Duomo di 
Dillingen gremito, il nostro Mons. Marcello 
Vincenzi ha concelebrato la messa con il 
parroco della citta Wolfgang Schneck 
alternando brani in tedesco ed in italiano. E’ 
quindi seguita una visita al museo cittadino 
prima del pranzo dei saluti e degli arrivederci 
al prossimo incontro. 
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LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE NEL CONTESTO DI CRISI 

IL RICAMBIO GENERAZIONALE 

 
Venerdì 8 Maggio la Prof.ssa Emidia Vagnoni, Ordinario di Economia Aziendale 
dell’Università degli Studi di Ferrara, ha trattato il tema : Le piccole e medie imprese nel 
contesto di crisi, il ricambio generazionale. 
La crisi imprenditoriale ha colto anche nella provincia di Ferrara, un zona dove 
l’imprenditoria ha sempre avuto successo. La relatrice mostra una diapositiva che illustra 
l’andamento del PIL dal 1960 al 2014 che mette in evidenza un crollo del PIL italiano 
durante la crisi petrolifera del 1970, la crisi finanziaria del 1993 – 1994, la crisi del 
settembre 2008, il grande fallimento dell’economia americana che arriva anche in Europa. 
Le nostre imprese hanno dovuto navigare in un contesto economico particolarmente 
difficile. Di crisi ce ne sono sempre state  e qualcuno le ritiene come qualcosa di 
necessario. L’azienda va in crisi perché non ha fatto ciò che le avrebbe permesso di 
adeguarsi rispetto al mercato di riferimento. Le crisi da un lato potrebbero essere colte 
come momenti di sfida, dall’altro bisogna guardarle con un occhio particolarmente critico 
perché presentano un rischio ed un rischio principale è che l’impresa non riesca a reagire 
ed a coinvolgere quanti operano nell’ambito dell’impresa stessa. Queste situazioni di crisi 
più o meno ci sono sempre state con andamento progressivo fino ad una situazione di 
insolvenza. La tempestività con cui viene diagnosticata la situazione di crisi è 
fondamentale perché ci permette in qualche maniera di agire di conseguenza. Non è un 
casao che oggi , sempre più, sentiamo parlare di processo di risanamento, molte delle 
imprese che conosciamo e che sono state in situazione di crisi sono oggi oggetto di 
ristrutturazione. Oggi si cerca di prevenire il momento di crisi e cosa si può fare quando 
un’ azienda entra in crisi ?. La prima cosa è quella di capire quali sono le cause, un’ 
impresa non va in crisi dall’oggi al domani e soprattutto ci sono delle ragioni che possono 
essere interne ed esterne, su quelle esterne talvolta si può fare poco perché sono variabili 
esogene e spesso sono imprevedibili anche all’imprenditore più acuto, talvolta però le 
cause interne possiamo leggerle bene come la scarsa conoscenza delle leggi di mercato, 
che è fondamentale specie per i mercati esteri. Spesso ci siamo detti che la crisi ha 
attaccato particolarmente l’Italia perché è un paese che regge la sua economia e la sua 
imprenditorialità sulle piccole e medie imprese. 
La grande impresa è sparita nella provincia di Ferrara e ora ci reggiamo su imprese che 
sono piccole e medie e molto spesso su micro-imprese che hanno un numero di 
dipendenti sotto dieci o venti.Il numero delle nostre imprese è calato a causa della crisi per 
diversi motivi. Oggi ci troviamo con circa 75.000 piccole imprese in Italia che dal punto di 
vista del loro stato di salutesono sicure, sostenute dalle banche ed un numero di circa 
24.000 imprese considerate a rischio. La situazione è relativamente positiva per quelle 
imprese che sono sopravissute alla crisi e che sono meglio finanziate dagli Istituti di 
credito e dagli imprenditoristessi. Fondamentalmente possiamo ritenere che le piccole e 
medie imprese fanno fatica ad accedere al credito e questo in un periodo di crisi è uno dei 
principali elementi di difficoltà perché spesso le piccole e medie imprese sono 
sottocapitalizzate cioè hanno un patrimonio fondamentalmente scarso per cui fanno fatica 
ad avere credito dalle banche. La crisi anche nella nostra realtà provinciale ha visto un 
aumento della cessazione di impresa con la perdita nel 2014 di 171 imprese. Le uniche 
imprese che aumentano sono le società di capitali. Abbiamo qualche dato positivo quando 
parliamo di imprenditoria femminile in provincia di Ferrrara. Il 22,6 % del totale delle 
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imprese in provincia di Ferrara è di carattere femminile in crescita circa del 3% ed il dato è 
il migliore della Regione Emilia Romagna. E’ in calo l’impresa giovanile ove l’imprenditore 
è sotto i 40 anni ed aumentano le cosidette straniere per il fatto che soggetti stranieri 
guardano ed avviano imprese nel nostro contesto. Nella nostra provincia alcuni settori 
sono particolarmente colpiti come quello dell’agricoltura e tutto il manifatturiero. Molte delle 
piccole e medie imprese sono imprese a carattere familiare e considerando che in Italia il 
95% delle imprese sono piccole e medie ed il 92% sono a carattere familiare, la famiglia 
ha un ruolo importante nel tessuto economico del nostro Paese. Il 52% delle imprese 
familiari vengono condotte da ultrasessantenni quindi nell’arco di una ventina d’anni 
dovranno cedere ed in Italia avvengono ogni anno circa 60 mila passaggi generazionali e 
nel 20% dei casi si tratta di un momento disastroso e questi fallimenti costano almeno 10 
miliardi di euro l’anno alla economia del nostro Paese. 
Il figlio di un imprenditore spesso non soddisfa, nel senso che non vive l’attività 
dell’impresa e quando arriva a prenderla in mano sicuramente la conoscenza che ha è 
ridotta, se poi l’impresa è anche una impresa piccola quello che emerge è una forte 
fragilità del nostro capitalismo familiare e davanti a questa fragilità ci sono tre aspetti che 
anrebbero ben analizzati cioè il ruolo dell’imprenditore uscente che deve essere disposto a 
cedere, ciò che cede è un bagaglio di informazioni quindi un capitale di conoscenza deve 
essere trasferito a chiunque subentra, il ruolo dell’imprenditore entrante va preparato. Tale 
situazione si presenta non solo nelle piccole imprese ma anche nelle grandi imprese ove il 
gestore agisce come egli crede. 
Spesso abbiamo visto che le piccole e medie imprese hanno retto alla crisi grazie alla 
innovazione ed alla internazionalizzazione ed anche nel nostro territorio alcune imprese 
hanno retto alla crisi grazie ad un mercato prevalentemente straniero. Si tratta di imprese 
che nei momenti di crisi investono parte del loro fatturato in ricerca e sviluppo, imprese 
innovative che riescono a vendere ed hanno almeno il 40%  del fatturato all’estero. 
Effettivamente questo è un dato positivo, cioè internazionalizzarsi è rinnovarsi. 
Effettivamente questo non è un fatto solamente positivo perché ha portato ad una 
progressiva perdita di molte imprese tradizionali nel nostro paese. Molte ditte straniere 

hanno investito oltre 25 miliardi 
di euro in Italia per acquistare i 
marchi italiani, i nostri famosi “ 
Made in Italy ! ”. 
Al termine la relatrice ha 
risposto ad alcune domande. Il 
Presidente Sergio Benea ha 
ringraziato la Prof.ssa Vagnoni 
per la bella ed interessante 
relazione e le ha consegnato il 
guidoncino del Club e la 
litografia della Rocca di 
Stellata, opera del concittadino 
Gianni Cestari. 
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ASSEGNATO A STEFANO GRECHI IL MELVIN JONES FELLOW 

 

Durante la serata del 8 Maggio, con una breve ma toccante cerimonia il nostro socio 

Stefano Grechi è stato insignito dell’onoreficenza Melvin Jones Fellow. 

Il riconoscimento per il lavoro e l’impegno profusi nella sua carriera lionistica gli è stato 

consegnato dal socio suo padrino Vittorio Zucchi 

 

 

 

Da sinistra Vittorio Zucchi, Stefano Grechi e Sergio Benea 
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PROGETTO MARTINA 

 “ La lotta ai tumori si batte con la cultura ed inizia a scuola” 

Martina era una giovane donna colpita da un tumore che ha chiesto con insistenza “ che i 
giovani venissero accuratamente informati ed educati ad avere maggiore cura della 
propria salute “ 

Sabato 23 Maggio alle ore 11 presso la sala 2000 il Lions Club Bondeno ha incontrato i 
giovani delle scuole superiori per parlare di prevenzione e stili di vita che possano ridurre i 
rischi della malattia. 

Dopo i saluti del Presidente Lion Sergio Benea, La Sig.ra Maria Teresa Grappa dell’ 
ADMO di Ferrara ha spiegato l’importanza delle donazioni di midollo osseo e del grande 
lavoro che si sta facendo per tipizzare il maggior numero di potenziali donatori. E proprio 
un giovane donatore Daniele Guidetti ha raccontato la propria esperienza ai ragazzi. A 
margine dell’intervento della Sig.ra Grappa il vice presidente dell’AVIS Bondeno Fabio 
Bergamini assieme ai rappresentanti dei Vigili del Fuoco Volontari e della Guardia di 
Finanza ha consegnato una busta contenete il ricavato del triangolare di Volley a scopo 
benefico tenutosi in data 10 Maggio 2015 a Bondeno. La somma sarà destinata 
all’acquisto di Kit salivari per la tipizzazione dei potenziali donatori. 

La Dott. Monica Mascellani e il Dott. Marco Maffiolini hanno relazionato sui tumori più 
comuni che possono colpire i giovani quali quelli al seno, all’utero, alla prostata, alla tiroide 
e i melanomi della pelle  evidenziando l’importanza di uno stile di vita sano, basato su una 
corretta alimentazione e attività fisica, e di una diagnosi precoce.  
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CHIUSURA ANNO LIONISTICO 2014 – 2015 

Domenica 14 Giugno u.s. a chiusura dell’anno lionistico si è svolta una interessantissima 
visita alla città di Firenze. Di Firenze ci si innamora a prima vista e per sempre si conserva 
nel cuore la sua bellezza. Culla del Rinascimento ha trasmesso al mondo intero la misura 
dell’ingegno fiorentino. Firenze ha saputo superare anche crisi drammatiche ed eventi 
catastrofici come il secondo conflitto mondiale e la tragica alluvione del 1966 con eroica 
determinazione e l’arte fiorentina trabocca ovunque. 

L’elegante campanile del Duomo, considerato il più bello d’Italia, venne iniziato da Giotto 
nel 1334 e terminato dopo la sua morte da Andrea Pisano ed altri. Il Duomo, o Santa 
Maria in Fiore, fu iniziato da Arnolfo di Cambio nel 1296 e terminato con il grande 

cupolone dal Brunelleschi. 

 

 

Ma veniamo a noi, al motivo principale della nostra 
gita a Firenze, cioè la visita alla Galleria degli 
Uffizi, una fra le più importanti del mondo. Posta al 
secondo piano dell’edificio, presenta soffitti 
affrescati, arazzi e sculture antiche. Accompagnati 
da una guida iniziamo la nostra visita e ci troviamo 
di fronte alle tre Maestà (Madonne in trono) 
rispettivamente di: Cimabue (1280), Duccio di 
Boninsegna (1285) e Giotto (1310). 

Proseguendo nella visita incontriamo il dittico dei 
Duchi d’Urbino Federico da Montefeltro e sua 
moglie Battista Sforza, capolavori ritrattistici di 
Piero della Francesca. Successivamente possiamo 
ammirare le grandi opere del Botticelli: Primavera 
(1477) e Nascita di venere dal mare (1485). 

Giotto: Madonna in trono con angeli 

Piero della Francesca: I Duchi di Urbino Botticelli: la Primavera 
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Nella sala 25 è esposta l’opera di Michelangelo: Sacra Famiglia nota come Tondo Doni, 
eseguito in occasione delle nozze (1504) di Agnolo Doni e Maddalena Strozzi. L’opera è 
ritenuta il suo unico dipinto mobile sicuro. Nella sala successiva è esposto un capolavoro 
di Raffaello: Madonna del cardellino (1506) del periodo fiorentino. Al termine della nostra 
bella ed interessante visita possiamo ammirare il: Bacco adolescente con natura morta del 
Caravaggio e la Venere di Urbino del Tiziano. 

Naturalmente abbiamo potuto ammirare tante altre opere di altrettanti artisti, ma elencarle 
tutte è praticamente impossibile. 

Botticelli: La nascita di Venere dal mare 

Raffaello: Madonna del Cardellino 

Michelangelo: Sacra famiglia o Tondo Doni Caravaggio: Bacco adolescente 
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Dopo un breve trasferimento a piedi ci siamo rifocillati all’ Osteria dei Pazzi vicino alla 
Basilica di Santa Croce dove abbiamo gustato le specialità toscane annaffiate dall’ottimo 
Chianti. Il presidente Benea ha colto l’occasione per dare il saluto di chiusura dell’annata 
ai Soci e gli amici intervenuti numerosi e ha fatto gli auguri al Presidente entrante Paolo 
Saltari per il prossimo anno. 

Dopo il pranzo si è fatta una visitina al Duomo o Santa Maria del Fiore iniziato nel 1296 da 
Arnolfo di Cambio e proseguito da vari altri tra i quali Giotto e Brunelleschi al quale si deve 
il progetto del cupolone mentre la facciata neo-gotica è opera di Emilio de Fabris. 

Il pullman con alla guida l’amico e socio Pier Gianni Cornacchini ci ha portato poi al 
piazzale Michelangelo per un saluto a Firenze che abbiamo portato nel cuore. 

 

 

 

 

  

Il saluto al Presidente entrante Paolo Saltari 

Foto di gruppo 
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I NOSTRI SERVICE NELL’ANNATA LIONISTICA 2014 - 2015 
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LE TUE MANI 

 
Rammento le tue mani, mamma 
sempre svelte e leggere, 
come farfalle in un giardino 
mai stanche di volare. 
Sempre sicure, nelle carezze 
e nel lavoro. 
Le ricordo, alacri, 
con ago e filo rappezzare 
abiti poveri e onesti, 
o, alle prese con la rocca, 
tessere, filando, tela grezza, 
ruvida come la tua vita vissuta. 
Le rivedo bianche di farina 
lavorare pane o pasta, 
e nere di fuliggine, 
tra gli alari del camino, 
per attizzare il ciocco 
di legno che s’andava spegnendo. 
Le tue mani, mamma, 
mi pare ancora di sentirle 
tra i miei capelli 
per farne trecce 
o sulla mia fronte 
se scottava, 
e le tue dita fresche 
sotto il mio mento di bimba, 
e sollevarmi il volto 
per darmi un bacio. 
 
 
   Graziella Vezzelli 
 

 


